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Falcone e quel coraggio di Stato
nell'epoca noir della Repubblica

IL ROMANZO

reanda in Giurisprudenza che
cerca un sostegno per la tesi di
laurea? Assecondare la fascina-
zione di un innamoramento a di-

N
el dicembre del 1987 Giovan- stanza e incontrare la giovane è
ni Falcone, nel corso di un rischio per la sicurezza in un
un'intervista al Tgl, dichia- periodo così delicato?
rò: «Dobbiamo uscire dalla

fase artigianale della lotta alla LA RIFLESSIONE
mafia». Considerava la prima L'aspetto più interessante dell'in-
sentenza del Maxiprocesso a Co- treccio narrativo è la riflessione
sa nostra, celebrato a Palermo, sulla figura dell'eroe e dei senti-
solo l'alba dell'impegno. Il suc- menti collegati: la dedizione, il
cessivo smantellamento del pool coraggio e la paura. Nel ricordo
antimafia palermitano invece se- della strage di Capaci, definire
gnò l'inizio della fine. La reazio- eroi i caduti nella lotta alla mafia
ne alla sentenza della Cassazio- equivale a imprigionarli in un'eti-
ne, che il 30 gennaio 1992 confer- chetta buona solo per liquidarne
mò la condanna in via definitiva l'esempio, e farne figure di un al-
all'ergastolo della cupola di Cosa tro, irraggiungibile mondo, pre-
nostra, e all'esito del primo tenta- cluso a noi mortali. Invece sono
tivo organico di contrasto alla cri- stati, come disse il filosofo sicilia-
minalità organizzata in Italia è no Gorgia da Lentini a proposito
stata una serie di attentati, co- degli eroi della guerra del Pelo-
minciata con le ferite non sutura- ponneso del suo tempo, uomini
bili delle stragi di Capaci, di cui concreti che hanno accettato la

oggi ricorre l'anniversario, e via situazione in cui si trovarono e

D'Amelia. Queste sono le coordi- seppero agire come le circostan-

nate temporali e il contesto in cui ze richiedevano. Per questo non

Antonio (Tonino) Bettanini ha deve esserne perduta la memo-

costruito il noir Contro tutte le ria.

paure (II Canneto editore) con
ampie tracce autobiografiche.
Nella stagione delle lettere del
Corvo e dei veleni, Falcone, sotto
attacco con l'apice dell'attentato
mancato all'Addaura, decise di
proseguire il suo impegno a Ro-
ma da Direttore degli affari pena-
li del ministero della Giustizia

per implementare gli strumenti
legislativi antimafia. Claudio
Martelli era il ministro in carica e
Bettanini il suo portavoce, non-
ché Capo ufficio stampa del mini-
stero, e dunque testimone diretto
di quello che descrive come il
«biennio del coraggio di Stato».

IL CROCEVIA
Nel romanzo i richiami al perio-
do 1991-'93, che è stato un croce-
via per la Repubblica, sono mol-
teplici. I personaggi coincidono:
Ennepì è il ministro; Brando Co-
sta il suo portavoce e Giovanni, il
giudice palermitano. La lettura
rievoca il clima da emergenza na-
zionale che con le bombe fece te-
mere per la stessa tenuta demo-
cratica del Paese. Il piano politi-
co si interseca con quello giudi-
ziario, marcato dal terremoto di
Tangentopoli, fotografando la fi-
ne della Prima Repubblica. Il

giallo però si accende con una
passione sentimentale a sfondo
spionistico. Brando Costa, dopo
aver ricevuto una telefonata inat-
tesa al riservatissimo numero del
suo radiotelefono nell'auto di ser-
vizio, rimane colpito e attirato
dalla voce di una ragazza che si
chiama Gaia. È davvero una lau-
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Giovanni
Falcone
e Paolo
Borsellino,
i due
magistrati
uccisi da
Cosa Nostra
il 23 maggio
e il 19 luglio
del 1992
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